
 

 

 
 

 

 
DAL 2 AL 5 LUGLIO 2026 

OSTUNI - PARCO ARCHEOLOGICO DI SANTA MARIA D’AGNANO 

 

V Edizione - Programma Completo 
 

Manifesto 

Nominare, svelare, scegliere, sono le tre parole chiave di questa V edizione di Sherocco Festival.  
Nominare, cioè dare valore a ciò che viene invisibilizzato, le nostre vite, la storia e la cultura delle persone 
lgbtqia+ è un omaggio a Teresa de Lauretis, recentemente scomparsa, perché è senz’altro a lei che si deve 
la prima formulazione accademica del termine Queer Theory nel 1990, pensata per sfidare le letture troppo 
rassicuranti degli studi gay e lesbofemministi dell’epoca. 
Con un approccio intersezionale, nominare è un atto necessario per svelare, dunque comprendere, come 
le oppressioni razziste, sessiste, omolesbotranfobiche e protofasciste oggi si sovrappongano.  
L’indignazione e la ribellione di fronte ad un tempo buio, un tempo dominato da guerre e distruzione, ci 
inducono a disertare come atto politico: come Virginia Woolf in Le tre ghinee, non soltanto non possiamo 
condividere, ma scegliamo di rifiutare di iscriverci ad una patria che ha confini da difendere, o da 
conquistare, da colonizzare. Scegliamo dunque, di stare al fianco del popolo di Gaza, scegliamo di 
raccontare con gli occhi di chi ha visto e ci ha lasciato memoria e denuncia, come Fatima Hassouna, la 
fotoreporter palestinese morta sotto i bombardamenti israeliani, con la mostra delle sue 16 fotografie 
raccolte dalla regista iraniana Sepideh Farsi.   
Sherocco i confini li vuole decostruire, perché ci impongono modelli conformi, domini culturali e sociali, 
violenza. Una spirale che si ripete e a cui sembra non esserci scampo. 
Come la violenza del patriarcato e della cultura maschile sul corpo delle donne, una “danza macabra" 
quotidiana, raccontata dalla regista e drammaturga Emma Dante nel suo L’angelo del focolare, che 
porteremo il 1 luglio al Teatro Paolo Grassi di Cisternino, (seconda tappa in Puglia dopo Bari), in uno speciale 
opening del Festival che allarga i suoi orizzonti e dialoga con altri spazi culturali, focalizzandoci sulla 
ritualità del femminicidio e sull'omertà familiare.  
La regista siciliana denuncia un sistema culturale in cui la casa diventa teatro di orrori, perpetuando soprusi 
attraverso il silenzio complice. 
Sherocco è dunque un festival che si fa piattaforma di resistenze culturali, materializzando il legame ad 
esempio, fra pensiero queer e antifascismo in Europa, a cui dedichiamo quest’anno l’apertura del nostro 
Festival, con la proiezione del docufilm di Marta Massa sul processo a Maja T. per Produzioni dal basso.  
Sherocco celebra la storia e la cultura queer, sconfinando. In un epoca in cui le destre radicali ed il 
neofascismo cercano di tracciare confini netti, escludenti e violenti, con la retorica reazionaria della natura 
e della tradizione, Sherocco risponde con il recupero delle storie marginalizzate e con l’immaginazione che 
rompe gli argini, con nuovi modi di stare insieme, di essere comunità, di creare legami queer. Si intrecciano 
nel Festival nuove narrazioni, con le 6 inedite lezioni dell’Academy curata da Sara Garbagnoli, Francesca 
Romana Recchia Luciani e Massimo Prearo, e i laboratori Sabbia negli ingranaggi, uno spazio di 
partecipazione contro le oppressioni, curati da Gianmaria Colpani, Porpora Marcasciano e Rosy Paparella. 
Il filo, la trama e il ricamo seguono un percorso collettivo, fino alle serate danzanti, di spettacolo, musica, 
teatro, i podcast, le rubriche queer, le visite guidate al Parco.  
Nulla è scollegato, l’arte è un linguaggio che si unisce agli altri.  
Stare insieme, con i nostri corpi liberi e divergenti, è un dispositivo di rivolta molto potente. E di liberazione.  
Anche il nostro visual grafico di quest’anno, a cura di Giuda Carano e Clement Thevenoux rappresenta 
quanto sia urgente ritrovare le parole, trasmetterle e manifestarle. La parola prende spazio dentro una 
immagine visionaria, di corpi senza confini, in viaggio, nel mare di una pace immaginata. Qui e ora. 
 
  



 

 

 

MERCOLEDÌ 1 LUGLIO – SPECIAL OPENING  
 

18.00 - presso Chiostro di San Francesco - Municipio di Ostuni. 

Inaugurazione Mostra di Fatima Hassouna “Se muoio voglio una morte che faccia rumore” 

16 immagini realizzate dalla fotoreporter palestinese Fatma Hassouna durante la primavera/estate 2024 

che documentano l'assedio di Gaza, prima della sua uccisione.  

La mostra è un atto di memoria e sostegno, promossa dalla regista iraniana Sepideh Farsi autrice del 

docufilm "Put Your Soul on Your Hand and Walk". Le royalties sono devolute alla madre di Fatma, unica 

sopravvissuta della sua famiglia all'attacco aereo israeliano del 16 aprile 2025. 

 

20.30 – presso Teatro Paolo Grassi di Cisternino 

Evento Opening Sherocco Festival 2026 

“L’Angelo del Focolare” – Testo e regia di Emma Dante 

 
Con: 

la moglie: Leonarda SAFFI 

la suocera: Giuditta PERRIERA 

il marito: Ivano PICCIALLO 

il figlio: David LEONE 

 

Luci: Cristian ZUCARO 

Scene e Costumi: Emma DANTE 

 

 

Note di regia: 

Dentro una famiglia, un giorno, la violenza del marito sulla moglie si trasforma 

in un femminicidio. L’uomo, ubriaco, la uccide a coltellate. La donna giace a terra, 

morta, ma alla sua morte nessuno crede. Così che la donna, come l’angelo del 

focolare nella cui grottesca immagine si ritrova incastrata, è costretta ad alzarsi 

e a rientrare nella stessa routine, pulendo la casa, facendo la spesa, preparando 

da mangiare al figlio adolescente e al marito, accudendo l’anziana suocera. Ogni 

mattina, i familiari la trovano morta e non le credono. Ogni mattina lei si rialza, 

si lava il sangue dal volto, si cambia il vestito strappato e ricomincia a subire le 

violenze, l’indifferenza e l'incredulità dei famigliari. Ogni sera lei muore di nuovo, 

come in un girone dell’inferno in cui la pena non si estingue mai. 

 

 

GIOVEDÌ 2 LUGLIO 
 

Sherocco Village 
 

18:00 
Inaugurazione Village 
Musica a cura di Annagrida Dj e L'Apina Dj 
 
19:00 
Nicole De Leo 
Lettura sulla democrazia tratta dal “Discorso agli Ateniesi” di Pericle. 
 
19:30  
Proiezione docufilm “The Trials”  
Il film racconta la vicenda giudiziaria di Maja T., attivista antifascista non-binary di 24 anni detenut* in 
isolamento a Budapest. Il film espone il processo kafkiano e la condanna, evidenziando la repressione 
politica e le condizioni disumane.  
A seguire collegamento con la regista Marta Massa e con l3 attivistə di Free All Antifas – Italy, campagna 
internazionale di solidarietà contro la repressione dellə antifascistə per i fatti di Budapest del febbraio 
2023. 
 
The Trials (2025), Regia di Marta Massa, Durata: 26', Genere: biografico,politico,sociale. Paese: 

Italia/Ungheria/Belgio/Portogallo. Produzione: DocNomads. Distributore: OPENDDB 

https://www.cinemaitaliano.info/pers/119599/marta-massa.html
https://www.cinemaitaliano.info/prod/16683/docnomads.html
https://www.cinemaitaliano.info/dist/00503/openddb.html


 

 

 

Siamo tutt3 Maja T. l’antifascismo necessario. La Queer resistance in Europa. 
Discuteremo insieme di come oggi sia necessario un giornalismo ed un attivismo antifascista, 
transfemminista e queer, con Giuliano Federico, direttore editoriale di Gay.it, Sara Garbagnoli, studiosa e 
ricercatrice indipendente, Cathy La Torre, avvocata e attivista, Alberto Emiletti, giornalista di 
Internazionale Kids, Carlo Notarpietro, giornalista di Will media/Chora Media, Porpora Marcasciano, 
attivista trans e consigliera comunale, Massimo Prearo, ricercatore e studioso, Francesca R. Recchia 
Luciani, professoressa ordinaria e coordinatrice del dottorato in Gender Studies dell’Università di Bari. 
 

Sherocco Events 
 

Dalle 21:30 
KARMA B 

 

MILLE – Concerto live 
 

Dj Set CARLO CHICCO 
 

 

VENERDÌ 03 LUGLIO 
 

Sherocco Academy 
 

Della sovversione minoritaria: saperi, lotte, politiche 
a cura di Sara Garbagnoli, Francesca Romana Recchia Luciani, Massimo Prearo 
 

Tre mattinate di incontri e discussioni nel Parco Archeologico di Santa Maria di Agnano in cui voci, 
esperienze e prospettive di analisi del funzionamento dei sistemi di oppressione sessista, 
omolesbotransfobo, razzista e capitalista si confrontano al fine di produrre strumenti per immaginare 
collettivamente spazi di emancipazione politica. Prolungando il percorso intersezionale, interdisciplinare e 
internazionale degli anni precedenti, la Sherocco Academy 2026 si articola attorno a tre assi che si 
mescolano e si contaminano nel corso del Festival: le letture minoritarie della storia con Hélène 
Giannecchini e Mackda Ghebremariam Tesfau', per riscrivere i racconti dominanti; una storia del presente 
con Nico Isa Borrelli e Raky Doumbia, per comprendere come l’oggi è quello che è (e non altrimenti); e infine 
l’immaginazione dell’impossibile con Anna Curcio e Alex Lachkar, come apertura a prospettive radicali di 
trasformazione dell’esistente. Un invito ad attraversare insieme saperi e lotte, a mettere in discussione 
l’evidenza e a costruire nuove possibilità di liberazione collettiva. 
 

10:00 – 11:30 
Nico Isa: Borrelli - La politica anti-trans in Italia: perché? 
 
12:00 – 13:30 
Anna Curcio - La riproduzione come campo di battaglia 
 

Sherocco Village 
 
15:00 - 16:00 
Passeggiata archeologica e visita guidata alla grotta di Santa Maria Di Agnano 
con l’archeologa Pia Maiorano 
 
SABBIA NEGLI INGRANAGGI. UNO SPAZIO DI PARTECIPAZIONE DELLA COMMUNITY DI SHEROCCO 
coordinamento di Gianmaria Colpani, Porpora Marcasciano, Rosy Paparella 
In questo spazio interstiziale tra l’academy della mattina e le serate danzanti, la comunità di Sherocco si 
incontra per pensare collettivamente come gettare sabbia negli ingranaggi delle oppressioni. Attraverso 
tre laboratori, esploreremo come sabotare e rovesciare i discorsi reazionari che vorrebbero cancellarci, 
come costruire immagini della nostra liberazione, e come rintracciare nei nostri archivi queer le risorse 



 

 

 

necessarie per questo lavoro di narrazione e immaginazione. Intrecceremo archivio e fantasia, storia e 
utopia, trapassato remoto e futuro anteriore, per situarci insieme nel qui e ora. 
 
16:00 – 18:00 
Cose che la destra dice che sarebbe bellissimo se fossero vere.  
Laboratorio di politiche immaginative per manifesti transutopici 
a cura di Nico Isa Borrelli 
Le destre radicali operano oggi attraverso il panico morale: nominano come collasso simbolico e civile 
tutto ciò che incrina la naturalità del genere, l’autorità della famiglia, la leggibilità dei corpi e la stabilità 
delle identità. Eppure, proprio in questa deformazione descrivono il mondo che temono: un mondo in cui il 
genere non organizza più in modo totale l’intelligibilità delle vite, in cui i corpi sfuggono alla 
classificazione immediata, in cui la norma perde il suo monopolio sul vivibile. Un mondo bellissimo. 
Quando questi discorsi diventano narrazioni egemoniche ci troviamo davanti a un paradosso: la norma 
repressiva si racconta da tv nazionali e istituzioni come una voce ostinata e contraria a un ordine 
egemonico e pericoloso. Questo laboratorio prova a leggere quei discorsi come sintomi politici per 
estrarne l’utopia involontaria che contengono e riscriverla. Si tratta di un esercizio di scrittura 
transutopica che vuole sottrarre alla cattura reazionaria le immagini di un mondo che, proprio nel 
momento in cui vengono demonizzate, si rivelano come già pensabili.  
1. Individuazione delle retoriche delle moral panics nel contesto italiano 
2. Quale utopia involontaria contengono? 
3. Scrivere un mini-manifesto politico, anche in forma punk, partendo dal presupposto che il mondo è 
esattamente come descritto. Come sono le relazioni? Come sono i corpi? Come funziona la scuola? 
 
18:00 
Cathy La Torre. Presentazione del libro: TUTTE LE VOLTE CHE LE DONNE 
In dialogo con Vito Marinelli, presso lo spazio libreria di Un Panda sulla Luna. 
Chi ha inventato il Monopoly? Una donna. Il tergicristallo? Una donna. La lavastoviglie? Il Bacio Perugina? I 
segnali di stop? Donne. Donne. Donne. Eppure i loro nomi non compaiono nei libri di storia. Tutte le volte 
che le donne è il nuovo libro di Cathy La Torre — avvocata, attivista e fondatrice di Wildside Legals — un 
viaggio lungo secoli che restituisce voce a cinquanta donne geniali, inventrici e pioniere cancellate dalla 
memoria collettiva. Un racconto fatto di ingegno, ostinazione e invisibilità, che racconta non solo donne 
straordinarie ma il mondo che le ha rese invisibili. 
 
19.30 
Aperitivo con presentazione 
SHEROCCO FESTIVAL - CORPI POLITICI - ANALISI TRANSFEMMINISTE QUEER E ANTIRAZZISTE  
a cura di Sara Garbagnoli e Francesca R. Recchia Luciani - Edizione Manifesto Libri 2026  
Dibattito con Sara Garbagnoli, Francesca R. Recchia Luciani e Titti De Simone 
Un libro che nasce dal festival e torna al festival. Corpi politici raccoglie gli strumenti teorici e le voci che 
negli anni hanno attraversato Sherocco — un’analisi transfemminista, queer e antirazzista per leggere il 
presente e immaginare altro. 
 
Ne parlano insieme le curatrici Sara Garbagnoli e Francesca R. Recchia Luciani, con Titti De Simone. 
 
Musica a cura di Annagrida Dj e L'Apina Dj 
 
 

Sherocco Events 
 

Dalle 21:30: 
Apertura a cura delle KARMA B 

 

SARAFINE - concerto live 
 

dalle 23.30 Dj Set: 
COCA PUMA 
Lucia Effe 



 

 

 

 

SABATO 04 LUGLIO 
 

Sherocco Academy 
 
10:00 – 11:30 
Raky Doumbia - Alle frontiere delle esperienze riproduttive: tra linee del colore e autodeterminazione 
 
11:00 – 13:30 
Alex Lachkar - La letteratura lesbica può cambiare la società? 
 

Sherocco Village 
 
15:00 - 16:00 
Passeggiata archeologica e visita guidata alla grotta di Santa Maria Di Agnano 
con l’archeologa Pia Maiorano 
 
17:30 - TUTT3 A OSTUNI PRIDE! 
 
 
 
 

Sherocco Events 
 

Dalle 21:30: 
Apertura a cura delle KARMA B e Nicole De Leo 

ANDERA LIVE 
 

dalle 23.30 Dj Set: 
Protopapa 

Dario Mangiaracina (La Rappresentante di Lista) 
Playgirls from Caracas 

 
 

DOMENICA 05 LUGLIO 
 

Sherocco Academy 
 

10:30 – 12:00 
Hélène Giannecchini - Quale storia visiva per le minoranze sessuali? 
 
12:30 – 14:00 
Mackda Ghebremariam Tesfau' - La forma dell'odio: dall’immaginare il nemico all’immaginazione radicale 
 
 

Sherocco Village 
 
 

SABBIA NEGLI INGRANAGGI. UNO SPAZIO DI PARTECIPAZIONE DELLA COMMUNITY DI SHEROCCO 
 
15:00 - 16:00 
Passeggiata archeologica e visita guidata alla grotta di Santa Maria Di Agnano 
con l’archeologa Pia Maiorano 
 



 

 

 

 
 
 
15:00 – 16:30 
La forma dell’odio. Laboratorio femminista nero sulle immagini del nemico 
a cura di Mackda Ghebremariam Tesfau’ 
L’odio e la rabbia sono spesso considerate emozioni solo distruttive, perciò anti-politiche e perfino anti-
sociali. Ma è davvero così? Lavorando insieme a partire da figure e momenti dell’immaginario del nemico, 
dell’odio e della rabbia nel pensiero femminista nero, abolizionista e decoloniale, cercheremo di offrire 
risposte complesse e situate a questa domanda, indagando le forme che questi sentimenti possono 
assumere, i loro limiti ma anche le potenzialità per una politica della liberazione 
 
16.00-18.00 
Porpora, narrazione militante: corpo, amore, desiderio e la rivoluzione. Laboratorio attraverso l’archivio di 
Porpora Marcasciano 
a cura di Porpora Marcasciano e Gianmaria Colpani  
L’archivio non è condannato a rimanere un deposito polveroso di documenti morti ma può essere 
riattivato come corpo vivente. Questo è certamente vero dell’archivio personale e collettivo, traboccante e 
a tratti delirante di Porpora Marcasciano, densamente popolato di corpo, amore, desiderio e rivoluzione. 
L’archivio di Porpora è un archivio queer e trans in cui la necessità di ricostruire la storia si mescola e si 
confonde con il potere dell’immaginazione. Guidatə dalla narrazione militante di Porpora stessa, ci 
addentreremo in questo archivio favoloso per poi uscirne con nuovi strumenti per comprendere e 
raccontare il presente. 
 
18.30-19.30  
Un desiderio smisurato di amicizia: queerness e reinvenzione relazionale. 
Conversazione tra Hélène Giannecchini e Sara Garbagnoli  
Cosa significa reinventare le relazioni quando le forme date non bastano più? In questo incontro, Hélène 
Giannecchini e Sara Garbagnoli, due voci fondamentali del pensiero queer contemporaneo esplorano 
l’amicizia come pratica politica e affettiva: un desiderio smisurato, appunto, di stare insieme in modi nuovi. 
 
 
A seguire 
ASSEMBLEA FINALE V Edizione Sherocco Festival 
 
Musica a cura di Annagrida Dj e L'Apina Dj 
 
 

Sherocco Events 
 

22:00 - 23:00 Spettacolo: 
KARMA B e STAND UP COMEDY con FRAD, SIMONETTA MUSITANO E GABRIELE PIAZZA 

 
dalle 23.30 Dj Set: 

VITO EL MUEZZIN MARINELLI 
PETRA 

 

 

 



 

 

 

LIBRERIE: Spine Book Store e Un Panda sulla Luna 

 

LETTURA DEI TAROCCHI: Libraio femminista e gattaro, Gabriele Torchetti si muove tra storie e conversazioni 

vere. I tarocchi con lui non servono a prevedere il futuro, ma a creare uno spazio di ascolto ed empatia, dove 

mettere a fuoco quello che si muove davvero (però non si sa mai). 

 

AREA FOOD a cura di Che Fico Lab e Rapa Rossa 

BAR E AMERICA BAR a cura di Sherocco Festival 

Radio partner: RKO 

 

DOVE 
La IV Edizione di Sherocco si svolgerà presso il Parco Archeologico e Naturale di Santa Maria di Agnano,  

SS16 Km878,2 (direzione Fasano) a 2 km da Ostuni (BR) Ostuni (BR) 
 

Google Maps: https://maps.app.goo.gl/zD3JKNJj87tvtaX99  

 

CONTATTI 
Per ulteriori informazioni visita il sito https://sheroccofestival.it/  

Per informazioni specifiche sul Festival: sheroccoinfo@gmail.com 

Per informazioni sull’Academy: sheroccoacademy@gmail.com 

Per contattare la Direzione del Festival: +39 3338610152 [dalle 18 alle 20] 
 

NAVETTE 

Dal 2 al 5 luglio è attivo il servizio navette di Sherocco,  

che collega il centro di Ostuni (parcheggio Tenente Specchia)  

al Parco Archeologico di Santa Maria d'Agnano,  

con corse giornaliere in corrispondenza degli eventi in programma. 

Il biglietto costa 5€. 

Orari disponibili sul sito https://sheroccofestival.it/contatti-2/ 
 

Se arrivi in treno, dalla stazione ferroviaria puoi prendere  

il bus pubblico per il centro (info sul sito STP Brindisi)  

e da lì salire sulla navetta per Sherocco Festival. 
 

PARCHEGGIO + NAVETTE 

Venerdì dalle 18.00 | Sabato dalle 20.00 

Parcheggio custodito a soli 3 minuti in navetta dal Parco Archeologico 

    Parcheggio Bus Colucci (Goggle Map link: https://maps.app.goo.gl/z52itDN8sHurg14QA) 

Parcheggio + navetta: 5€ 

https://maps.app.goo.gl/zD3JKNJj87tvtaX99
https://sheroccofestival.it/
https://sheroccofestival.it/contatti-2/
https://maps.app.goo.gl/z52itDN8sHurg14QA

